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1. GENERALITA’ 
 
Bacino idrografico regionale: Sardegna 
Provincia: SASSARI 
Comune:  TEMPIO PAUSANIA 
Località: FOSSU DI LI SALPENTI 
Codice Frana: B4FR023 
Cartografia Tavola n° : 18 
 
 
2. DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROBLEMA IDRAULICO CON CENNI SULLA 
SITUAZIONE GEOLOGICA E STRUTTURALE E, DOVE DISPONIBILE, ANALISI 
STORICA: 
a seguito di un eccezionale evento pluviale, il sito è stato interessato da ingenti colate di 
materiale detritico proveniente dalle erosioni delle scarpate circostanti, peraltro assai 
acclivi, in granitoidi più o meno alterati. 
 
 
3. GRADO DI CONOSCENZA DEL FENOMENO: 
 
Esistenza di studi recenti quali relazioni, pubblicazioni, 
indagini: 

Relazione Ufficio Tecnico 

Analisi storica della situazione:  
Testimonianze recenti: X 
Presenza di progetto di massima:  
Presenza di progetto esecutivo:  
 
 
4.  FINANZIAMENTO RICHIESTO    48.092,00 €- 
 
 
5. AMMINISTRAZIONE COMPETENTE 
COMUNE DI TEMPIO PAUSANIA 
 
 
6. PRIORITÀ DELL’INTERVENTO: 
 

Alta    ( rischio R4)  
Media  ( rischio R3)  
Bassa  ( rischio R2/R1) X 

 
 
7. COMPATIBILITÀ CON REGIMI VINCOLISTICI ESISTENTI: 
 

SI X NO  
Note:  l’area è soggetta a vincoli in materia di tutela territoriale 



   

 
 

8. SUPERFICIE TOTALE INTERESSATA DAL FENOMENO: 
39.103 mq 
 
 
9. PERICOLOSITA’ 
 
Stato di attività Quiescente 
Segni di attivazione o riattivazione imminente Assenti 
Volume mobilizzabile ipotizzato < di 10.000 mc 
Tipologia principale  di frana (nel caso di frane 
miste o complesse, indicare quella che controlla la 
velocità presunta del movimento) 

colata rapida di detrito o fango da versante acclive 
(>100%) 

Intensità presunta del fenomento rispetto alle 
conseguenze economiche 

Lieve 
 

 
 
10. CAUSA DI INNESCO DEL FENOMENO FRANOSO: 
 
Precipitazioni X 
Scosse sismiche  
Erosione al piede  
Condizioni fisiche del materiale X 
Condizioni strutturali del materiale X 
Azioni antropiche (scavi, vibrazioni 
indotte, variazioni livello invasi 
superficiali, ….) 

 

Altro   
 
11. VULNERABILITA’ ED ESPOSIZIONE 
 

VULNERABILITA’ ESPOSIZIONE (elementi a rischio) 
Danno  

grave (strutturale 
o perdita totale)  

Danno  
medio 

(funzionale) 

Danno  
lieve (estetico) 

Presenza di centro abitato    
Presenza di insediamenti produttivi     
Presenza di industrie a rischio    
Presenza di lifelines (oleodotti, elettrodotti, 
acquedotti, ecc.) 

   

Linee di comunicazioni principali (autostrade, 
strade statali, linee ferroviarie) 

   

Linee di comunicazione secondarie (strade 
provinciali, strade comunali, altre ferrovie) 

X X  

Presenza di beni culturali    
 

Numero di persone 
potenzialmente 

coinvolte 

Soggette a rischio 
diretto 

Soggette a rischio 
indiretto 

Soggette a rischio di 
perdita abitazione  

Occasionali Occasionali Occasionali                0 



   

 
 

12.  DESCRIZIONE SINTETICA DEL DANNO ATTESO CHE CHIARISCA LE SCELTE 
EFFETTUATE NELLA TABELLA PRECEDENTE: 
le erosioni e gli sversamenti di materiali terrigeni compromettono la funzionalità della 
strada vicinale, danneggiandone un tratto 
 
 
 
13. INTERVENTI 
 
DESCRIZIONE SINTETICA DEGLI INTERVENTI PROPOSTI E DEI MOTIVI DELLA 
SCELTA DI TALI INTERVENTI:  
le condizioni del dissesto suggeriscono la realizzazione d’interventi mirati alla 
modificazione della circolazione superficiale e alla limitazione dei processi di 
degradazione. Allo scopo si propone di sistemare i pendii circostanti attraverso canalette 
inerbite e fascinate di contenimento. 
 
 
 
 
 


